
INIZIO A.S. 2026/2027
DALLE IMMISSIONI IN RUOLO AL 

CONFERIMENTO DELLE SUPPLENZE



INCONTRO INFORMATIVO 

DI COSA CI OCCUPEREMO
- IMMISSIONI IN RUOLO
- ELENCHI REGIONALI PER IL RUOLO
- SUPPLENZE A.S.2026/2027
- GUIDA ALLA PRESENTAZIONE DOMANDE 150 SCUOLE
- QUESITI E CHIARIMENTI



L’ATTUALE SISTEMA DI IMMISSIONE IN RUOLO DEL PERSONALE DOCENTE 
DELLA SCUOLA RISENTE ANCORA DELLE PRESCRIZIONI EUROPEE 

CHE HANNO DETERMINATO :

 L’ISTITUZIONE DEI PERCORSI ABILITANTI PER PARTECIPARE AI PROSSIMI CONCORSI
 L’IMMISSIONE IN RUOLO DI 70 MILA DOCENTI ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE

PROCEDURE CONCORSUALI, FATTA ECCEZIONE PER LA CALL VELOCE SUL SOSTEGNO;
 L’INDIZIONE DI CONCORSI PREVISTI DAL PNRR CHE, IN UN PRIMO MOMENTO HA

OBBLIGATO A PREVEDERE SOLO LA GRADUATORIA DEI VINCITORI E, SUCCESSIVAMENTE,
UNA DEROGA CHE HA PREVISTO L’ALIQUOTA DEL 30% DI AUMENTO DEI POSTI, PER CUI
OLTRE AI VINCITORI SI HA, SE COSI’ POSSIAMO DIRE, UNA «SOTTOGRADUATORIA» DI
COLORO CHE SONO IDONEI IN QUESTA SPECIALE GRADUATORIA



- LE IMMISSIONI IN RUOLO AVVENGONO SU TUTTI I POSTI VACANTI E DISPONIBILI

DOPO LE OPERAZIONI DI MOBILITA’ PER L’A.S. 20226/207 ?

PURTROPPO NON È COSI:

LE IMMISSIONI IN RUOLO NON AVVENGONO SU TUTTI I POSTI RESIDUI. 

I posti disponibili dopo i movimenti (trasferimenti e passaggi di cattedra/ruolo) una quota dei posti residui viene 
solitamente accantonata dal Ministero per i futuri concorsi e per lo scorrimento delle graduatorie. 

Le regole per la gestione dei posti vacanti si articolano in passaggi ben definiti:

 FASE PRELIMINARE (MOBILITÀ): I POSTI LIBERI (COMPRESI QUELLI DERIVANTI DAI PENSIONAMENTI) SONO DESTINATI 
PRIORITARIAMENTE AI DOCENTI GIÀ DI RUOLO CHE CHIEDONO IL TRASFERIMENTO O IL PASSAGGIO DI RUOLO 

 SECONDA FASE POSTI RESIDUI: 50% TRASFERIMENTI INTERPROVINCIALI E 50% PROCEDURE CONCORSUALI
 SOLO DOPO LA CONCLUSIONE DELLA MOBILITÀ, IL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE (MEF) E IL MINISTERO 

DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO (MIM) AUTORIZZANO UN CONTINGENTE SPECIFICO DI ASSUNZIONI CHE NON E’ MAI PARI AL 
TOTALE DEI POSTI RESIDUATI

 UNA QUOTA DEI POSTI RIMASTI LIBERI NON VIENE ASSEGNATA AI PRECARI. QUESTI POSTI VENGONO "CONGELATI" E DESTINATI 
ALLE PROCEDURE CONCORSUALI, COME IL BANDO PNRR3 O FUTURE PROCEDURE CONCORSUALI



LE NOMINE IN RUOLO, INOLTRE, STANTE L’ESISTENZA DELLE
GRADUATORIE AD ESAURIMENTO-GAE-IN MOLTE REGIONI,
SPECIALMENTE DEL SUD, E’ PREVISTO CHE, TERMINATA LA FASE
DELLA MOBILITA’ DEL PERSONALE DI RUOLO, I POSTI AUTORIZZATI PER
LE IMMISSIONI IN RUOLO VENGANO SUDDIVISI

- 50% alle GAE

- 50% alle Procedure Concorsuali

- Eventuali posti dispari vengono suddivisi,
alternativamente negli anni, all’una o all’altra procedura

- Nel caso in cui le GAE siano esaurite i posti vengono
assegnati tutti alle procedure concorsuali



L’ATTO DI INDIRIZZO DEL MINISTRO VALDITARA ANNO 2026

Nel contesto delle immissioni in ruolo per il prossimo anno scolastico
assume rilevanza l’atto di indirizzo politico che il Ministro ha
predisposto in ordine agli obiettivi che i capi dipartimento e, a cascata
i direttori generali, devono raggiungere nel 2026

In pratica il Ministro ha precisato che le graduatorie del PNRR 3
devono essere pubblicate entro il 30 giugno 2026 per effettuare le
immissioni in ruolo.

In conseguenza, le immissioni in ruolo decorrenti dal 1.9.2026
dovranno tener conto del concorso PNRR3 ma, subordinatamente al
fatto che siano stati nominati i vincitori dei precedenti concorsi.

Quindi, si avrà la seguente procedura di immissione in ruolo, in quanto
i vincitori dei precedenti concorsi hanno comunque diritto alla nomina



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

- VINCITORI CONCORSO 2016 RIMASTI DA NOMINARE;

- VINCITORI CONCORSO 2018 INFANZIA/PRIMARIA E CONCORSO 2018
SECONDARIA (CON PERCENTUALI DECRESCENTI, IL 30% DEL 50%
DESTINATO AL CONCORSO FINO AL 2028);

- VINCITORI CONCORSO STRAORDINARIO 2020 DDG N. 510 DEL 23
APRILE 2020;

- VINCITORI CONCORSO PNRR1;

- VINCITORI CONCORSO PNRR2;

- VINCITORI CONCORSO PNRR3.

- VINCITORI CONCORSO ED. MOTORIA PRIMARIA



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
TERMINATA LA FASE DELLE NOMINE DEI VINCITORI, IN BASE AL NUMERO
DEI POSTI INDICATI NEL RISPETTIVO BANDO DI CONCORSO, OVE SUSSISTANO
ANCORA DISPONIBILITA’ E TENUTO CONTO DEL CONTINGENTE POSTI
AUTORIZZATO DAL MEF, SI PASSA ALLA NOMINA DEGLI IDONEI DELLE VARIE
PROCEDURE, SECONDO IL SEGUENTE ORDINE:

 Idonei concorso 2016 inseriti in Fascia Aggiuntiva concorso
2018 a scorrimento fino ad esaurimento;

 Idonei concorsi PNRR1, PNRR2, PNRR3 entro il 30% dei posti
messi a bando, a scorrimento su posti ancora vacanti, per un
triennio (per alcune graduatorie il 2026/27 è già il secondo anno
di vigenza);

 Idonei concorso 2020 a scorrimento fino ad esaurimento;

 Idonei concorso straordinario 2020 secondaria a scorrimento
fino ad esaurimento;

 Idonei concorso ed. motoria primaria.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
ONDE DISSIPARE DUBBI SULL’UTILIZZO DELLE GRADUATORIE PER LE IMMISSIONI IN RUOLO, PRECISIAMO CHE:

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA
 E’ previsto che il contingente destinato alle graduatorie concorsuali sia coperto annualmente mediante scorrimento,

preliminarmente, delle graduatorie di merito delle procedure concorsuali 2016;

 Qualora, a seguito dell’esaurimento delle predette graduatorie, residuino ulteriori posti vacanti, il 50 per cento dei

posti così residuati è destinato all’immissione in ruolo dalla procedura straordinaria di cui al DDG n. 1546, del 7

novembre 2018 (comprensiva della fascia aggiuntiva)

 L’ulteriore 50 per cento dei posti vacanti e disponibili – e comunque i posti rimasti vacanti a seguito dello scorrimento

della graduatoria della procedura straordinaria di cui sopra, è destinato ai vincitori del concorso ordinario bandito con

decreto dipartimentale n. 498, del 21 aprile 2020, come modificato dal decreto dipartimentale n. 325 del 5 novembre

2021;

 a seguire, nell’ordine, ai vincitori della procedura concorsuale bandita con DDG n. 2576 del 6 dicembre 2023

 ai vincitori della procedura concorsuale bandita con DDG n. 3060 del 10 dicembre 2024.

In caso di esaurimento degli aspiranti vincitori delle procedure concorsuali, qualora residuino ulteriori posti destinati ai concorsi

ordinari, saranno utilizzate in ordine di priorità temporale

 le graduatorie degli idonei, nel limite del 30 per cento dei posti a bando, del DDG 2576 del 2023 e del DDG 3060 del 2024;

 Ove dovessero residuare posti saranno assegnati agli idonei del concorso bandito con decreto dipartimentale n. 498 del 2020;



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
SCUOLA SECONDARIA DI 1^ E 2^ GRADO

 scorrimento, preliminarmente, delle graduatorie di merito delle procedure
concorsuali indette ai sensi dell’articolo 1, comma 114, della legge n. 107 del 2015
(DDG n. 106 e n. 107 del 23 febbraio 2016

 successivamente – a seguito dell’esaurimento delle predette graduatorie – delle
graduatorie di merito del concorso indetto con il DDG 1° febbraio 2018, n. 85,
comprensivo della fascia aggiuntiva nel limite del 30% dei posti vacanti residue

 Straordinario 2020 e ordinario 2020 (30%+30%)

 Vincitori Concorso PNRR 1 e 2

 Vincitori concorso PNRR 3 

 Idonei concorsi PNRR 1,2,3 fino al 30% nel limite dei posti a bando

 Idonei ordinario 2020, poi Idonei straordinario 2020

 STEM (classi A020, A026, A027, A028, A041):
– Ordine: vincitori 2021 → vincitori 2022 → idonei 2021 → idonei 
2022.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

 Vorrei ricordare a tutti che il concorso PNRR 3 è un concorso con validità
triennale, questo significa che il legislatore ha previsto che la possibilità di
nomina in ruolo possa esplicarsi in tre anni scolastici

 Dico questo perché i posti autorizzati potrebbero non soddisfare il numero dei
posti messi a concorso motivo per cui i restanti vincitori saranno assunti nel
biennio successivo e/o anche dopo se nel triennio non tutti i posti messi a bando
saranno coperti con le nomine in ruolo

 gli idonei collocati nell’elenco del 30% potrebbero essere assunti entro un triennio
dalla sua costituzione se si esaurisce la graduatorie dei vincitori e si renderà
necessario attingere dagli idonei in quanto non verrebbero coperti tutti i posti
indicati nel bando. I collocati oltre il 30% potrebbero rientrare a scorrimento
nell’elenco del 30% se qualche vincitore rinuncia. Successivamente



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
 Chiariamo allora definitivamente che:

LA GRADUATORIA DEGLI IDONEI NON AUMENTA 

IL NUMERO DI POSTI INIZIALMENTE PREVISTI DAL BANDO.

Ecco come funziona in sintesi:

Nessun posto extra: Se il bando prevede 100 posti, ne verranno
assegnati 100.

Ruolo della riserva: Il 30% di idonei serve solo a garantire che, se
un vincitore rinuncia al ruolo, ci sia qualcuno pronto a subentrare
immediatamente.

Copertura rinunce: Lo scorrimento avviene esclusivamente per
coprire i posti rimasti vuoti a causa di rinunce tra i vincitori.

Niente scorrimento infinito: Al contrario dei vecchi concorsi
ordinari, non è previsto lo scorrimento della graduatoria per
coprire i posti che si libereranno negli anni successivi (ad
esempio per pensionamenti).



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

CIO’ DETTO, ALLORA E’ EVIDENTE CHE :

 Nei concorsi PNRR, il 30% non indica un aumento dei posti banditi, ma una quota massima di idonei (oltre ai
vincitori) che possono essere assunti nel triennio. In parallelo, per i precari con 3 anni di servizio, esiste una
riserva del 30% dei posti messi a bando.

I DUE CONCETTI VENGONO SPESSO CONFUSI, ECCO COME FUNZIONANO NEL DETTAGLIO:

1. Quota del 30% di Idonei (Graduatorie)

Nei concorsi PNRR le graduatorie non sono a scorrimento infinito. La normativa stabilisce che, oltre ai vincitori (che
coprono il 100% dei posti a bando), le graduatorie possono essere integrate da un numero di idonei pari al massimo del
30% dei posti banditi.

COSA SIGNIFICA: Gli idonei inclusi in questa percentuale possono essere assunti attingendo dalla graduatoria nel corso
del triennio di validità della stessa, qualora si liberino dei posti o ci siano rinunce.

Attenzione: Oltre questo tetto del 30%, non è possibile scorrere ulteriormente la graduatoria.

2. Riserva del 30% dei Posti (Candidati con 3 anni di servizio)

Questa è una riserva di posti dedicata a chi ha maturato almeno 3 anni di servizio nelle scuole statali negli ultimi 10
anni (di cui almeno uno specifico).

COSA SIGNIFICA: Per ogni regione e classe di concorso, il 30% dei posti banditi è "congelato" e riservato a questa
specifica categoria di candidati.

COME FUNZIONA: I I I riservisti concorrono per i posti interi; se risultano idonei ma non rientrano nei vincitori generali,
possono accedere alla percentuale riservata (a patto che i posti a bando per quella classe di concorso siano almeno 4

IN SINTESI
Il numero dei posti messi a bando non aumenta. Il "30%" può riferirsi a idonei "aggiuntivi" che la graduatoria può 

tutelare per eventuali assunzioni future, oppure a posti riservati a docenti con 3 anni di servizio che superano le prove



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

LA SITUAZIONE IN PUGLIA

Pubblicazione Idonei (30%): L'USR Puglia ha già provveduto a integrare le graduatorie
dei concorsi PNRR 1 (DDG 2575/2023) con l'elenco dei candidati idonei che rientrano
nel limite del 30%.

Consultazione: E’ possibile verificare la posizione ufficiale accedendo alla piattaforma
ministeriale "Concorsi e Procedure Selettive" nella sezione Graduatorie.

POSTI E ASSUNZIONI

Fabbisogno vs Autorizzazioni: In Puglia si è registrata una situazione critica: a fronte
di oltre 2.800 posti vacanti, il Ministero ne ha autorizzati inizialmente solo 2.181 per
rispettare i target numerici del PNRR.

Scorrimento Idonei: Gli idonei pugliesi nel limite del 30% hanno diritto all'immissione
in ruolo solo in caso di rinunce dei vincitori o per la copertura di posti che rimangono
effettivamente liberi dopo le fasi ordinarie.

Accantonamenti: L'USR ha già effettuato decreti di accantonamento delle sedi per
gestire le operazioni di immissione per gli idonei/vincitori dei concorsi PNRR non
ancora conclusi.

QUALI RISCHI 

C'è il rischio che i nuovi bandi (come il PNRR 3, per cui in Puglia sono previsti
circa 4.240 posti) possano "scavalcare" gli idonei delle procedure precedenti se
le assunzioni non vengono completate per tempo.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

 LE FASI DELLE IMMISSIONI IN RUOLO

 Accettazione e scelta della provincia nella graduatoria regionale in 
cui si è inseriti. Non vale la precedenza ex legge 104

 Assegnazione della provincia da parte dell’USR

 Scelta della sede scolastica nell’ambito della provincia assegnata 
vale la precedenza ex legge 104

 La scelta della sede e assegnazione deve essere fatta entro 5 giorni 
dalla notifica. Tutta la procedura avviene tramite Sistema 
Informativo del MIM



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

 IMMISSIONI IN RUOLO DA ELENCHI REGIONALI

Terminata la fase delle immissioni in ruolo da procedure concorsuali, si passa
alla NUOVA PROCEDURA PREVISTA PER L’A.S. 2026/2027 cioè l’IMMISSIONE IN
RUOLO DAI NUOVI ELENCHI REGIONALI,OVVIAMENTE QUALORA RESTINO POSTI
ANCORA DA COPRIRE NEL LIMITE DEL CONTINGENTE CHE IL MEF AUTORIZZA PER
LE IMMISSIONI IN RUOLO

NEGLI ELENCHI TROVEREMO I VINCITORI NON NOMINATI ANCORA E IDONEI DEI
SEGUENTI CONCORSI, IN STRETTO ORDINE :

 concorsi ordinari 2020;
 concorso straordinario 2020 scuola secondaria;
 STEM 1;
 STEM 2;
 educazione motoria nella scuola primaria;
 concorsi PNRR 1 2023;
 concorsi PNRR 2 2024.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

Un aspetto poco chiaro degli elenchi regionali per il ruolo è
rappresentato dalla poca trasparenza della procedura
relativa alla pubblicazione della graduatoria.
Infatti è previsto che ciascun USR pubblichi gli elenchi di
propria competenza, suddivisi per classe di concorso e
tipologia di posto, in un’apposita area del sistema
informativo del Ministero dell’Istruzione e del Merito, in
modo che siano consultabili dai soli interessati, dando
altresì pubblica visibilità delle consistenze numeriche degli
elenchi regionali per ciascuna classe di concorso e tipologia
di posto
Non è indicato se il numero sarà suddiviso per concorso, in
modo che gli aspiranti non inclusi possano avere un’idea
compiuta anche per le scelte dell’anno scolastico successivo.
Si tratta di una questione aperta che non va trascurata.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
 IMMISSIONI IN RUOLO DA ELENCHI REGIONALI

A) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

- Si può scegliere una sola regione e si potrà partecipare distintamente per ciascuna
procedura concorsuale per la quale si possieda titolo a produrre domanda

- Se il candidato ha titolo per la stessa classe di concorso o tipologia di posto
attraverso più concorsi, la posizione sarà determinata facendo riferimento alla
procedura temporalmente precedente.

B) COME VIENE FORMATO L’ELENCO REGIONALE

- Vengono compilate due sezioni, per ciascuna procedura concorsuale temporale, con il
seguente ordine:

- PRIMA SEZIONE, per chi ha svolto il concorso nella stessa regione in cui chiede
l’iscrizione;

- SECONDA SEZIONE, per chi ha svolto il concorso in una regione diversa da quella
scelta per l’inserimento.

- ATTENZIONE: All’interno di ciascuna sezione, i candidati saranno graduati in base alla
somma dei punteggi ottenuti nella prova scritta e nella prova orale. Per lo
straordinario 2020, invece, sarà considerato il solo punteggio della prova scritta.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
- APPLICAZIONE DELLA RISERVA EX L.68/1999

- PER QUESTA PROCEDURA E’ PREVISTA L’APPLICAZIONE DELLA
RISERVA LIMITATAMENTE A COLORO CHE USUFRUISCONO DELLE
TIPOLOGIE DI RISERVE DI CUI ALLA LEGGE 68

- Come per le GPS, chi usufruisce di tali riserve deve indicare gli estremi
dell’iscrizione come disoccupato presso il competente ufficio di collocamento
oppure dichiarare di non essere più iscritti perché già occupati, specificando in tal
caso la data e la procedura concorsuale in cui la relativa certificazione era stata
già presentata.

- Si evidenzia anche che gli elenchi regionali, come le GAE E GPS, costituiscono
un’unica procedura di reclutamento, per cui le riserve si applicano in modo
unitario, senza differenze legate al concorso svolto o alla regione di provenienza.

- Ricordiamo anche che vanno indicati eventuali titoli di preferenza, che sono già
riportati nella schermata della procedura informatizzata

- Chi è in possesso di abilitazione, anche se conseguita dopo la partecipazione al
concorso, deve indicarla



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

- COSA CI DICONO I FILE PUBBLICATI DAL MIM

Domanda interessante ma a cui è difficile rispondere in maniera esatta e con cognizione di causa

- Precisiamo, per quanto possibile, che i file contengono il numero dei vincitori e di tutti gli
idonei ancora da assumere.

- Quindi, prima di passare agli elenchi regionali, occorre procedere alla immissione in ruolo dei
vincitori e di tutti gli idonei dei concorsi che abbiamo visto nelle slide precedenti e che i file
contengono, relativamente alla regione interessata.

Per i concorsi PNRR1 e PNRR2 il file indica, inoltre,

- il numero di vincitori ancora da assumere rispetto ai posti messi a bando (diritto che non ha
scadenza);

- il numero degli idonei entro il 30% (diritto all’assunzione per un triennio a decorrere dall’anno
della relativa pubblicazione).

- Il numero di idonei che si sono collocati oltre il 30% non è indicato nel file perché non matura
diritto all’assunzione

QUINDI, L’UNICO DATO CHE CI PUÒ ORIENTARE E QUELLO DI CONTROLLARE SE LA SOMMA DI
VINCITORI + IDONEI DETERMINA UN NUMERO ELEVATO TALE CHE SEMBRA INUTILE FARE LA
DOMANDA IN QUELLA REGIONE. COME E’ INUTILE SE CI SONO VINCITORI ADDIRITTURA DEL 2020
DA NOMINARE



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
- PASSIAMO ALL’UTILIZZO DEGLI ELENCHI AI FINI DELL’IMMISSIONE IN RUOLO

Abbiamo già visto che per utilizzare gli elenchi regionali occorre che,
preliminarmente, siano nominati vincitori ed idonei dei concorsi regionali, nel limite
dei posti messi a bando.

Ove residuino posti si passa agli elenchi regionali

In particolare, vengono utilizzati per ciascuna classe di concorso o tipologia di posto
quando risultano esaurite:

• le graduatorie dei vincitori dei concorsi;

• le graduatorie degli idonei, comprese le integrazioni previste dalla normativa
vigente (il cosiddetto elenco del 30%).

Gli elenchi regionali vengono utilizzati prima delle assunzioni straordinarie da GPS I
fascia sostegno finalizzate al ruolo.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
- PASSIAMO ALL’UTILIZZO DEGLI ELENCHI AI FINI DELL’IMMISSIONE IN RUOLO

- I candidati nominati da E.R., stipuleranno

- • contratto a tempo indeterminato se già abilitati sulla classe concorso di nomina e svolgono anno di prova

- oppure

- • contratto a tempo determinato finalizzato al ruolo (esclusivamente nel caso in cui non siano ancora abilitati).
Dovranno conseguire l’abilitazione con corso da 30 o 36 CFU e svolgere anche anno di prova

- Corso da 30 CFU interamente online: riguarda i docenti già abilitati su un'altra classe di concorso o
specializzati sul sostegno, che frequenteranno tale corso

- Corso da 36 cfu chi è in possesso dei 24 cfu (vecchia normativa)

- Essi sono tenuti ad accettare o rinunciare espressamente alla sede assegnata entro 5 giorni

- L’accettazione determina l’impossibilità di partecipare, per il medesimo anno scolastico, alle procedure di
conferimento degli incarichi a tempo determinato e, più in generale, di ottenere qualsiasi altra tipologia di
supplenza.

- La mancata accettazione della sede entro i termini previsti è considerata, a tutti gli effetti, rinuncia alla nomina.
Ciò determina la cancellazione dall’elenco regionale utilizzato per l’assunzione.

- La rinuncia non produce effetti sulle altre procedure concorsuali o graduatorie in cui l’aspirante risulti
eventualmente inserito, né preclude la possibilità di ottenere incarichi di supplenza da altre graduatorie o
procedure.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
- PASSIAMO ALL’UTILIZZO DEGLI ELENCHI AI FINI DELL’IMMISSIONE IN RUOLO

Parliamo del candidato che risulterebbe utilmente collocato nella graduatoria PNRR3
e, contestualmente, quale idoneo concorso PNRR2, ha fatto domanda per gli Elenchi
regionali

Il predetto docente potrebbe aver diritto a due nomine.

Ovviamente se le due procedure, per l’a.s. 2026/2027, gli consentono di essere
destinatario delle due nomine potrà scegliere tra le diverse opportunità.

In caso di contemporanea assegnazione di una nomina da PNRR3 e da elenco
regionale, il candidato può optare per una delle due senza incorrere in sanzioni,
rinunciando all’altra. Ovvero anche se ha accettata una delle due può rinunciare a
favore dell’altra.

Ove consegua una nomina come vincitore concorso PNRR 3 con decorrenza 1.9.2026
e non sarà destinatario di nomina da E.R. non potrà l’anno prossimo produrre
domanda perché già di ruolo.

Ove consegua la nomina da E.R. dal 1.9.2026 e dal 1.9.2027 risulti destinatario di
nomina quale vincitore concorso PNRR 3 potrà tranquillamente rinunciare al ruolo da
E.R..



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026

Uno degli aspetti che ogni anno ricorre nelle immissioni riguarda la
possibilità di ottenere nello stesso anno due nomine in ruolo per due
procedure diverse

Per rispondere a questa domanda dobbiamo esaminare la modalità e i tempi delle
convocazioni.

Se le convocazioni avvengono nello stesso turno, il candidato deve esprimere le
preferenze sia per le province sia per le classi di concorso. In questo caso, una volta
assegnata una classe di concorso e una provincia, si perde automaticamente l’altra
possibilità, ma si ottiene la certezza del ruolo.

Se invece le convocazioni avvengono in momenti distinti, è possibile accettare
inizialmente una proposta e successivamente partecipare a un eventuale secondo turno
per un’altra classe di concorso nello stesso anno scolastico. In caso di nuova
assegnazione, si avranno cinque giorni di tempo per decidere se accettare la nuova
nomina (rinunciando alla precedente) oppure mantenerla.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
UTILIZZO CALL VELOCE E MINI CALL VELOCE
ASSUNZIONE DA GPS 1 FASCIA SOSTEGNO

TERMINATE LE ASSUNZIONI DA GAE E PROCEDURE CONCORSUALI, SI PROCEDE, IN PRESENZA DI DISPONIBILITA’ DI POSTI,
ALL’ASSUNZIONE UTILIZZANDO LE PROCEDURE DEFINITE DI

- «CALL VELOCE» OSSIA SCORRENDO DALLE GRADUATORIE PROVINCIALI PER IL SOSTEGNO DI GPS 1^ FASCIA.
- NEL CASO IN CUI SIANO ESAURITE DETTE GRADUATORIE PROVINCIALI, ANCHE ALLA PROCEDURA NAZIONALE DEFINITA

«MINI CALL VELOCE».

- ATTENZIONE:
- LA MANCATA ACCETTAZIONE, DOPO AVER PRODOTTO DOMANDA ED OTTENUTA LA NOMINA EQUIVALE A RINUNCIA

- D'UFFICIO E COMPORTA LA DECADENZA DALL'INCARICO E LA PRECLUSIONE DA ALTRE SUPPLENZE (INCLUSI INTERPELLI).

LA FASE INTERPROVINCIALE MINI CALL VELOCE SOSTEGNO

REQUISITI: Partecipazione alla fase provinciale senza aver ottenuto nomine e senza essere risultati rinunciatari.

Assegnazione: Si possono scegliere una o più province di una regione diversa.

Vincoli rigidi: L'assegnazione di una provincia extra-GPS preclude qualsiasi altra supplenza per l'intero anno scolastico.

Obbligo di accettazione espressa entro 5 giorni a pena di decadenza.

Allora, dobbiamo precisare che queste due procedure, in stretto ordine, sono utilizzate solo dopo che, anche
dallo scorrimento delle graduatorie concorsuali regionali ed elenchi regionali per il ruolo, residuano ancora dei
posti.

CI SONO SPERANZA ALLORA PER TALI GRADUATORIE?
Riteniamo che le possibilità sono ridotte, come si dice, «al lumicino» e quasi sicuramente per alcune regioni
del Nord



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
VINCOLI DI PERMANENZA NELLA SEDE ASSEGNATA E DEROGHE PREVISTE

I docenti nominati in ruolo dal 1° settembre 2026 sono soggetti al vincolo di
permanenza triennale (compresi docenti assunti da Elenchi Regionali) Ciò
significa che dovranno rimanere nella stessa istituzione scolastica, nello
stesso tipo di posto e classe di concorso per almeno tre anni scolastici
(compreso l'anno di prova) prima di poter chiedere trasferimenti o passaggi
di ruolo/cattedra.

I punti salienti di questa normativa, definita dal CCNI del 10 marzo 2026,
includono regole specifiche e possibili eccezioni:

Il Vincolo Triennale

DECORRENZA: Il blocco decorre dall'effettivo anno scolastico di immissione
in ruolo e impone di prestare servizio nella scuola di prima assegnazione.

Blocco Mobilità: Per i primi tre anni non è possibile presentare domanda di
trasferimento (provinciale o interprovinciale) né di passaggio di
cattedra/ruolo.

Assegnazione Provvisoria: Anche se bloccati nella titolarità, i docenti
possono solitamente presentare domanda annuale di assegnazione
provvisoria o utilizzazione all'interno della provincia, qualora ne ricorrano i
motivi.



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
VINCOLI DI PERMANENZA NELLA SEDE ASSEGNATA E DEROGHE PREVISTE

DEROGHE ED ESENZIONI

Il vincolo può essere superato e la mobilità consentita in via eccezionale solo per
categorie tutelate dalla legge e dal contratto:

Legge 104: Docenti con disabilità grave o che assistono familiari con disabilità grave (artt.
21 e 33, commi 3, 5 e 6 della Legge 104/92). Deve aver prodotto domanda per usufruire
dei permessi L.104

Genitorialità: Genitori con figli fino a 14 anni di età (per genitori adottivi o affidatari, il
limite è entro 14 anni dall'ingresso in famiglia e non oltre la maggiore età).

Situazioni d'ufficio: Docenti dichiarati soprannumerari o in esubero, oppure trasferiti
d'ufficio.

Attenzione: La deroga per il ricongiungimento ai genitori over 65 è stata eliminata nelle
ultime tornate contrattuali.

Attenzione: Anche il docente assunto da elenchi regionali usufruisce delle deroghe

Attenzione: Un docente assunto da concorso ovvero da call o mini call veloce dal 1°
settembre 2026 siccome sarà ancora in anno di prova non può fare domanda di mobilità
professionale (passaggio di ruolo o di cattedra), ma può presentare domanda di
trasferimento (mobilità territoriale) esclusivamente se rientra nelle deroghe previste dal
CCNI



IMMISSIONI IN RUOLO 1.9.2026
VINCOLI DI PERMANENZA NELLA SEDE ASSEGNATA E DEROGHE PREVISTE

DEROGHE ED ESENZIONI PER LE ASSEGNAZIONI PROVVISORIE PER IMMESSI IN RUOLO DA CALL

VELOCE O MINI CALL VELOCE

I docenti che ottengono l’immissione in ruolo attraverso la procedura straordinaria dalla prima fascia GPS
sostegno sono tenuti a rimanere per tre anni scolastici nella scuola assegnata.

L’obbligo riguarda la sede di titolarità presso cui il docente svolge l’anno di prova, completa il percorso
formativo ed ottiene la conferma in ruolo.

Durante questo periodo il personale è soggetto a specifiche limitazioni. Il vincolo impedisce, infatti, la
presentazione della domanda di trasferimento, la mobilità verso altra sede, il passaggio di ruolo o di classe di
concorso e l’accettazione di supplenze annuali in altro insegnamento.

Anche se si è titolari su sostegno, ci si può avvalere dell'Art. 47CCNL (ex Art. 36) e accettare una supplenza
annuale, si deve però rispettare questi criteri:

Diversa classe di concorso/grado: Si può accettare una supplenza su posto comune (nello stesso grado o in un
grado diverso) oppure su sostegno in un grado diverso.

Esempio: Se si è di ruolo su Sostegno Medie (ADMM), puoi accettare supplenza su Sostegno
Superiori (ADSS) o su Materia alle Medie/Superiori.

No supplenza sullo stesso posto: Non si può accettare una supplenza su sostegno nello stesso grado in cui si è
già di ruolo.

Anno di prova concluso: Come già detto, occorre aver superato l'anno di prova su sostegno nel 2026/2027



SUPPLENZE A.S. 2026/2027 
CIRCOLARE MIM PROT.11814 DEL 6 MAGGIO 2026

DISCIPLINANTE LA PROCEDURA RELATIVA AL CONFERIMENTO 
DELLE SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

IL CRONOPROGRAMMA DELLE DOMANDE

PRESENTAZIONE ISTANZE (SCELTA 150 SCUOLE):

DAL 16 LUGLIO 2026 (ORE 14:00) AL 29 LUGLIO 2026 (ORE 14:00).

MODALITÀ: ESCLUSIVAMENTE TELEMATICA TRAMITE PORTALE POLIS ISTANZE
ON-LINE.

FASE INTERPROVINCIALE (MINI CALL VELOCE SOSTEGNO):

PUBBLICAZIONE POSTI VACANTI: ENTRO LE ORE 10:00 DEL 14 AGOSTO 2026.

PRESENTAZIONE DOMANDE DAL 14 AGOSTO AL 18 AGOSTO 2026



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

TIPOLOGIE DI INCARICO E COMPETENZE

 Supplenze Annuali (fino al 31 agosto):
Destinate alla copertura delle cattedre e dei posti vacanti e disponibili, privi di
titolare.
Assegnate tramite l'Ufficio Scolastico Territoriale (UST) tramite procedura
informatizzata (algoritmo).

 Supplenze fino al termine delle attività didattiche (fino al 30
giugno):

Destinate alla copertura di cattedre e posti non vacanti ma di fatto disponibili
(es. aspettative lunghe, part-time, esoneri).

Assegnate sempre tramite procedura informatizzata (UST).

 Supplenze Temporanee (Brevi e saltuarie):
Per la sostituzione di personale temporaneamente assente (malattia, maternità,
ecc.).
Assegnate dai Dirigenti Scolastici tramite le Graduatorie d'Istituto.
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TEMPISTICA PROCEDURE PROPEDEUTICHE PER LE SUPPLENZE

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO

 ENTRO IL 15 LUGLIO : Verifica disponibilità docenti abilitati titolari della scuola per
l’accettazione ore pari o inferiori a 6 ore in organico disponibili

 ENTRO IL 20 LUGLIO: Segnala all’UST le classi di concorso ove vi sono disponibilità
relativamente a ore aggiuntive disponibili nella scuola e non utilizzate per mancata
accettazione docenti titolari

 ENTRO IL 14 AGOSTO: Gli UUSSTT devono pubblicare le disponibilità posti di sostegno da
destinare alla Mini call veloce

 Dal 14 al 18 agosto presentazione domande aspiranti a partecipare alla Mini Call Veloce
 Gli UUSSTT ove non riescono ad aggregare gli spezzoni COMUNICATI dalle scuole restituisce tali disponibilità

alle scuole che provvederanno, ad inizio d’anno scolastico, :

 assegnarle a docenti abilitati a tempo determinato in servizio nella scuola aventi titolo al completamento
dell’orario

 In subordine a docenti abilitati a tempo determinato con orario completo come ore aggiuntive

 In subordine ancora ai docenti in servizio privi di abilitazione aventi titolo al completamento d’orario

 In subordine ancora a docenti in servizio a scuola privi di abilitazione aventi titolo al completamento d’orario

 Solo in via residuale potrà conferire sugli spezzoni supplenze da G.I.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

L'ALGORITMO DELLE 150 PREFERENZE (ISTANZE ON-LINE)

Meccanismo di Assegnazione e Scadenze

Tempistiche: Invio domande dal 16 luglio (ore 14:00) al 29 luglio 2026 (ore
14:00).

Natura della domanda: La mancata presentazione dell'istanza costituisce
rinuncia totale al conferimento delle supplenze al 31 agosto/30 giugno da
GaE e GPS.

FUNZIONAMENTO DELL'ALGORITMO:
Il sistema automatizzato analizza la posizione in graduatoria
dell'aspirante.
Esamina le preferenze espresse (scuole, comuni, distretti) nell'ordine
esatto indicato dal candidato.
IL VINCOLO DEL "PASSATO OLTRE": Se l'aspirante non ha inserito una
sede che in quel momento risulta disponibile, il sistema lo considera
rinunciatario per quella sede



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

ORDINE DELLE PREFERENZE

L’ordine con cui sono indicate le sedi siano esse scuole, comuni, distretti o intera
provincia, è di estrema importanza ai fini del funzionamento da parte dell’algoritmo,
nel conferimento delle supplenze alla luce, anche, come appresso vedremo del
cosiddetto «RIPESCAGGIO»
E’ utile ribadire che la mancata presentazione della domanda,
costituisce rinuncia al conferimento degli incarichi a tempo
determinato sia per tutto l’anno, sia fino al termine delle attività
didattiche sulla base delle GAE, e in seguito dalle GPS prima fascia e
successivamente dalle GPS seconda fascia, sulla base delle
graduatorie d’istituto, per tutte le graduatorie cui l’aspirante abbia
titolo per l’anno scolastico di riferimento.

L’algoritmo rispetta l’ordine e il punteggio con il quale si è inseriti nelle
singole GPS, ripercorrendo la graduatoria, al fine di evitare il
conferimento di supplenze a docenti con un punteggio inferiore su una
sede scelta da un docente con un punteggio superiore.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

ORDINE DELLE PREFERENZE

La mancata presentazione della domanda, costituisce rinuncia al conferimento degli incarichi a
tempo determinato sia per tutto l’anno, sia fino al termine delle attività didattiche sulla base delle
GAE, e in seguito dalle GPS prima fascia e successivamente dalle GPS seconda fascia, sulla base
delle graduatorie d’istituto, per tutte le graduatorie cui l’aspirante abbia titolo per l’anno
scolastico di riferimento

Costituisce altresì rinuncia, limitatamente alle preferenze non espresse, la
mancata indicazione di talune sedi/classi di concorso/tipologie di posto.

Pertanto, qualora l’aspirante alla supplenza non esprima preferenze per tutte le
sedi e per tutte le classi di concorso/tipologie di posto cui abbia titolo e al
proprio turno di nomina non possa essere soddisfatto, in relazione alle
preferenze espresse, sarà considerato rinunciatario con riferimento alle sedi e
alle classi di concorso/tipologie di posto per cui non abbia espresso preferenza.

Ne consegue la mancata assegnazione dell’incarico a tempo determinato dalle
graduatorie per le quali sia risultato in turno di nomina per l’anno scolastico di
riferimento sia sulla base delle GAE che dalle GPS.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

L'ALGORITMO DELLE 150 PREFERENZE (ISTANZE ON-LINE)

MECCANISMO DI ASSEGNAZIONE – RIPESCAGGIO 
La novità più importante che, seppur non dettagliatamente indicata nella circolare
sulle supplenze e che quindi dovrà essere oggetto di chiarimenti con apposita nota,
risulta essere quella della disciplina prevista dalla O.M. 27/2026 RIGUARDANTE
L’ATTRIBUZIONE DELLE SUPPLENZE, SUI POSTI CHE DOVESSERO RISULTARE
DISPONIBILI NELLE SUCCESSIVE FASI, ANCHE PER EFFETTO DI RINUNCIA, DA PARTE
DEGLI ASPIRANTI DOCENTI UTILMENTE COLLOCATI IN GRADUATORIE CHE NON
SIANO RISULTATI ASSEGNATARI DI UN INCARICO SULLA BASE DELLE PREFERENZE
ESPRESSE NEL TURNO O TURNI PRECEDENTI PER EFFETTO DI INDISPONIBILITA’ DI
POSTI NELLE SEDI DELLA DOMANDA 150 SCUOLE.

VEDIAMO NEL DETTAGLIO

Il meccanismo di ripescaggio introdotto dall'OM 27 del 16 febbraio 2026 cambia la
logica delle supplenze GPS:

- non ottenere una sede nelle prime fasi non è più automaticamente una rinuncia.
L'algoritmo torna all'inizio della graduatoria ogni volta che si libera un posto, e chi
non era stato assegnatario può essere destinatario di supplenza nei turni successivi.
Restano però tre situazioni precise che portano all'esclusione da tutte le graduatorie
per l'intero biennio 2026-2028,
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L'ALGORITMO DELLE 150 PREFERENZE (ISTANZE ON-LINE)

COME CAMBIA L'ASSEGNAZIONE CON IL RIPESCAGGIO GPS

L’O.M. 27 ha modificato il funzionamento dell'algoritmo che assegna le supplenze
dalle GPS. Fino all'anno precedente, quando un posto si liberava in una fase
successiva, il sistema continuava dallo scorrimento interrotto.

Con il ripescaggio, invece, l'algoritmo inizia nuovamente dalla posizione più alta della
graduatoria e rivaluta tutti gli aspiranti, rispettando punteggio e ordine delle
preferenze espresse.

Ovviamente se un docente ha già ottenuto una sede indicata in domanda, anche se
questa era collocata dopo quella che si è liberata o resa disponibile, non vedrà
modificato l’incarico. Solo coloro che non avevano ottenuto nella fase o fasi precedenti
nomina verrà «ripescato» e si vedrà assegnato l’incarico annuale.

Il risultato pratico: chi ha scelto sedi selettive e non le ha ottenute nella prima fase non
viene automaticamente escluso. Può ricevere un incarico in fasi successive, quando
posti precedentemente occupati si liberano per rinuncia di altri docenti o disponibilità
sopraggiunte (vedi posti sostegno in deroga che arrivano fino a dicembre ). I docenti
iscritti nelle GPS possono indicare fino a 150 preferenze di sede nella propria provincia,
e l'ordine con cui si indicano conta: l'algoritmo soddisfa prima chi ha il punteggio più
alto sullo stesso posto.
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L'ALGORITMO DELLE 150 PREFERENZE (ISTANZE ON-LINE)

I RISCHI

I tre errori che portano all'esclusione biennale

Il meccanismo di ripescaggio non elimina il rischio di perdere la posizione in graduatoria.

Tre situazioni specifiche portano all'esclusione da tutte le graduatorie per l'intera durata del biennio
GPS 2026-2028.

Mancata presentazione della domanda. Chi non invia l'istanza delle preferenze su Istanze on Line
(POLIS) entro il 29 luglio alle ore 14:00 è considerato rinunciatario per l'intero anno scolastico
2026/2027. La mancata domanda vale come rinuncia su tutte le graduatorie cui il docente ha titolo:
GAE, GPS prima fascia, GPS seconda fascia e graduatorie di istituto.

Sedi non indicate nella domanda. Presentare la domanda senza indicare tutte le sedi disponibili
costituisce rinuncia per le sedi non espresse. Se al turno di nomina il docente non può essere
soddisfatto con le preferenze indicate, viene considerato rinunciatario per quelle classi di concorso o
tipologie di posto. E può sperare nelle disponibilità sopraggiunte per sedi espresse

Rinuncia o abbandono dopo l'accettazione. Chi rinuncia all'incarico assegnato oppure non assume
servizio entro il termine fissato dall'Amministrazione è escluso da tutte le fasi successive per tutte le
graduatorie - incluse GAE e graduatorie di istituto - fino al termine del biennio 2026-2028.

La distinzione da tenere a mente: non ottenere una sede perché non era disponibile non ha
conseguenze. Ricevere una sede e rifiutarla, o non presentarsi al servizio, ha conseguenze che durano
fino al 2028.
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RINUNCE E ABBANDONI SUPPLENZE CONFERITE DA GAE E GPS :

 CON NOMINA DA PARTE DELL’UST:

 CON NOMINA DA PARTE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO

SLIDE SU FILE A PARTE
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GLI SPEZZONI
Rispetto agli anni scorsi, il diritto al completamento in caso di conferimento di posti non
interi non è subordinato ad alcuna condizione: chi riceve uno spezzone mantiene il
diritto a completare fino all’orario obbligatorio, esclusivamente nella provincia
di inserimento, tramite ulteriori spezzoni.

Il completamento può avvenire:

- senza frazionamento delle disponibilità, se lo spezzone è fino al 30 giugno;

- anche con frazionamento, se si tratta di supplenze brevi, garantendo comunque
l’unicità dell’insegnamento nella classe e nelle attività di sostegno.

Per gli spezzoni orari, si utilizza prioritariamente il personale interno disponibile per
frazioni fino a 6 ore settimanali. Solo in via residuale si procede allo scorrimento delle
graduatorie di istituto. Prossime slide vedremo il dettaglio di tale operazione

Restano ferme le limitazioni al conferimento di supplenze per il primo giorno di assenza,
salvo casi eccezionali, e l’attivazione degli interpelli solo dopo l’esaurimento delle
graduatorie.
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GLI SPEZZONI

Alcune disposizioni specifiche:

- nella scuola primaria le ore di programmazione si aggiungono in fase
contrattuale;

- le ore di inglese sono attribuite a docenti in possesso dei requisiti;

- per l’insegnamento della religione cattolica è possibile ricorrere, in assenza di
docenti qualificati, anche a personale in formazione, con possibilità di
trasformazione dell’incarico in annuale al conseguimento del titolo entro il 31
dicembre 2026. Le attività alternative all’IRC sono assegnate prioritariamente
al personale interno.
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GLI SPEZZONI PROCEDURA UTILIZZO

Quindi, per gli spezzoni orari di piccola entità, la normativa introduce passaggi
obbligati prima di assegnarli ai precari:

Personale interno: I Dirigenti Scolastici devono prima verificare la disponibilità
dei docenti già in servizio nella scuola. Questi spezzoni possono essere assegnati
come ore aggiuntive (fino a 24 ore settimanali oltre l'orario d’obbligo).
Composizione di posti interi: Gli spezzoni residui non coperti dal personale
interno vengono aggregati dagli Uffici Scolastici Territoriali per formare il
maggior numero possibile di cattedre intere da inserire nel sistema delle GPS
Assegnazione ai supplenti: Solo se non aggregati o non presi dal personale
interno, gli spezzoni vengono proposti ai supplenti che hanno diritto al
completamento orario

.
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GLI SPEZZONI PROCEDURA UTILIZZO

Quindi, per gli spezzoni orari di piccola entità, la normativa introduce passaggi
obbligati prima di assegnarli ai precari:

REGOLE PER IL COMPLETAMENTO ORARIO-CHIARIAMO ANCORA

I docenti che ricevono una supplenza su spezzone (orario non intero) mantengono il diritto al

completamento orario (fino a 18 ore nella secondaria). Le nuove regole prevedono che il

completamento possa avvenire:

- Fino al raggiungimento dell'orario obbligatorio per il proprio ruolo.

- Nello stesso ambito provinciale.

- Su un massimo di 3 scuole ubicate in non più di 2 comuni.

Tramite frazionamento: Nel caso di supplenze brevi e saltuarie assegnate tramite le graduatorie

di istituto, il completamento è consentito anche frazionando le disponibilità orarie, a patto di

garantire l'unicità dell'insegnamento.



LA GESTIONE DELLE GRADUATORIE DI ISTITUTO (GI)

Gli spezzoni che non vengono assegnati tramite la procedura
informatizzata centralizzata (gestita dall'algoritmo tramite le 150
preferenze su GPS), vengono affidati dai singoli Dirigenti Scolastici
tramite lo scorrimento delle Graduatorie di Istituto.

Condizioni per l'accettazione

L'accettazione di uno spezzone non preclude la possibilità di
completare l'orario.

Le cattedre e gli spezzoni (salvo casi specifici in organico di fatto)
costituiscono supplenze fino al termine delle attività didattiche (30
giugno). Gli spezzoni non si configurano mai, salvo casi rari, come
contratti annuali al 31 agosto

Si ribadisce che per le supplenze brevi da G.I è possibile chiedere il
frazionamento della cattedra, fermo restando l’unicità
dell’insegnamento e la compatibilità degli orari
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LE SUPPLENZE DA PARTE DEL CAPO DI ISTITUTO 

La Legge di Bilancio 2026, all'art. 1, coma 515, ha apportato modifiche alle modalità per la copertura delle supplenze
brevi.

IL MIM ha fornito indicazioni per la gestione delle sostituzioni dei docenti assenti.

Sostituzioni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado

I dirigenti scolastici sono tenuti a coprire le assenze dei docenti su posto comune fino a 10 giorni con personale
dell’organico dell’autonomia, salvo motivate esigenze di natura didattica.

Al riguardo, la Legge di Bilancio ha infatti introdotto una modifica all’articolo 1, comma 85, della legge 13 luglio 2015, n.
107,

stabilendo che “il dirigente scolastico deve effettuare, salvo motivate esigenze di natura didattica, le sostituzioni dei
docenti su posto comune delle scuole secondarie di primo e di secondo grado assenti per la copertura di supplenze
temporanee fino a dieci giorni con personale dell'organico dell'autonomia”.

Sostituzioni nelle scuole primarie e sui posti di sostegno

Il dirigente scolastico può effettuare le sostituzioni per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni con
personale dell'organico dell'autonomia.

Conferimento supplenze brevi

Anche al di fuori delle situazioni specificamente disciplinate dalla norma sopra richiamata, il dirigente scolastico – ai 
sensi dell’articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 – può conferire supplenze brevi e saltuarie solo 
dopo aver verificato la possibilità di sostituire il personale assente con docenti già in servizio nella stessa istituzione 
scolastica, eventualmente utilizzando margini di flessibilità dell’organizzazione dell’orario didattico.

Tale sostituzione interna deve essere limitata al periodo di effettiva permanenza delle esigenze di servizio.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

LA CONFERMA SU POSTI DI SOSTEGNO

Come è noto con il Decreto Scuola n. 127/2025 per gli anni scolastici 2026/2027 e 2027/2028 è stato stabilita la proroga della conferma dei
docenti a tempo determinato su posto di sostegno.

LA PROCEDURA PREVEDE CHE:
- ENTRO il 31 maggio la famiglia dell’alunno con disabilità deve presentare richiesta;
- ENTRO il 15 giugno, previa valutazione positiva nell’interesse dell’alunno, anche sentito il GLO, il docente interessato deve esprimere

consenso alla riconferma, scelta ancora non vincolante.
- ENTRO il 26 giugno, se l’istruttoria è positiva, il dirigente comunica l’esito all’Ufficio scolastico tramite SIDI.
- IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE DELLE GPS: L’insegnante esprime la propria volontà definitiva (e vincolante) accettando la conferma

(indicando tipologia di contratto) oppure rifiutandola

RICORDIAMO CHE DESTINATARI DELLA NORMA SONO:
- DOCENTI specializzati sul sostegno sullo specifico grado, individuati tramite qualsiasi procedura (GAE, GPS, graduatorie di istituto,

scuole viciniori, interpello CON NOMINA ANNUALE)
- DOCENTI non specializzati inseriti in seconda fascia GPS, solo se individuati a livello provinciale dallo scorrimento della stessa;
- DOCENTI non specializzati non inseriti in seconda fascia GPS: solo se individuati a livello provinciale tramite scorrimento incrociato

di GAE e GPS di posto comune
- ATTENZIONE: non rientrano i docenti non specializzati nominati da G.I. o interpello
- ATTENZIONE: se si è utilizzati su due alunni basta che una sola famiglia chiede la conferma affinché il docente possa essere

confermato anche sull’intera cattedra, ovviamente purché ci sia la disponibilità del posto nella scuola.
- ATTENZIONE: se si in servizio su 9 ore e si chiede la conferma si può essere confermati anche su 18 ore ovvero su 9 e chiedere poi

nella domanda delle 150 scuole il completamento



COME APPRENDO DI ESSERE DESTINATARIO DI SUPPLENZA DALL’UST ?

Nonostante siano passati anni da quando le nomine, purtroppo, sono conferite in maniera
informatizzata, non nascondo che ancora vi è chi chiede: come saprò se sono stato nominato come
supplente annuale?

Le modalità possiamo raggrupparle in:

- Partiamo dai bollettini. Con questo termine si indicano i turni di nomina dalle Gae e Gps. Ci sono
province con un numero non troppo elevato di iscritti nelle graduatorie che riescono a condensare le
nomine in un solo bollettino (specialmente per la scuola dell’infanzia e primaria). Nella maggior parte
dei casi invece gli Ust procedono con più turni di nomina, che possono protrarsi anche fino a gennaio.
Ciò avviene soprattutto per la scuola secondaria.

I bollettini vengono pubblicati sui siti degli UUSSTT e contengono:

- i nominativi dei docenti nominati;

- la tipologia di supplenza (31 agosto, 30 giugno, spezzone);

- la classe di concorso;

- l’istituto scolastico di destinazione (non il plesso);

- la fascia di appartenenza di ciascun docente nominato.

- Questa è la modalità principale con cui gli aspiranti vengono a sapere di essere stati nominati dalle
Gps.

- In maniera quasi contestuale i nominati ricevono anche un’email (all’indirizzo indicato nella
domanda di inclusione in graduatoria



COSA FARE SE SONO STATO NOMINATO COME SUPPLENTE E RISCHI
CONSEGUENTI ALLA DISATTENZIONE.

Una volta che risulto destinatario della supplenza devo
procedere, entro 5 giorni da quando ho ricevuto notifica con
mail ovvero pubblicazione del bollettino da parte dell’UST
(vale il principio del «dies a quo non computatur in termino).

A tal fine basterà cliccare sul link della comunicazione
ricevuta per comunicare l’accettazione della supplenza. Se
non si fa questo adempimento si è considerati rinunciatari.

Se la supplenza viene conferita il 28 agosto in ogni caso
bisogna accettare entro il 1 settembre (non valgono i 5 gg)



COMPITI E OBBLIGHI DELLA SCUOLA NEI CONFRONTI DEL DOCENTE
SUPPLENTE NOMINATO

La fase principale riguarda sia l’accertamento del titolo di accesso che il
controllo del punteggio e dei titoli culturali che deve essere effettuato dalla
scuola in cui si prende servizio immediatamente dopo la stipula del primo
contratto di supplenza nel biennio di validità delle graduatorie.

Con l'aggiornamento delle GPS per il biennio 2026/2028 (regolato
dall'Ordinanza Ministeriale n. 27 del 16 febbraio 2026), le tempistiche sono
diventate molto più rigide.

Tempistiche e Scadenze

Avvio delle verifiche: La scuola deve avviare le procedure di controllo su
tutti i titoli dichiarati entro tre giorni lavorativi dalla tua presa di servizio.

Natura del controllo: La verifica riguarda sia il titolo di accesso
(abilitazione/specializzazione) sia i titoli culturali e di servizio dichiarati
nella domanda GPS presentata entro il 16 marzo 2026.

Esito del controllo: Al termine delle verifiche, il Dirigente Scolastico
comunica l'esito all'Ufficio Scolastico Territoriale (UST), che provvederà alla
convalida definitiva o alla rettifica del punteggio sul sistema SIDI



COMPITI E OBBLIGHI DELLA SCUOLA NEI CONFRONTI DEL DOCENTE
SUPPLENTE NOMINATO
Se un'altra scuola ha già effettuato e convalidato il punteggio negli anni precedenti per
lo stesso biennio, la nuova scuola non deve ripetere l'intera valutazione. Dovrà
controllare solo eventuali nuovi titoli aggiunti nell'ultimo aggiornamento del 2026. [

Il consiglio è quello di:

Portare il 1° settembre 2026 una copia di eventuali precedenti decreti di convalida per
velocizzare la pratica.

Assicurarsi che la scuola carichi tempestivamente il provvedimento al SIDI per rendere il
punteggio "definitivo" anche per gli anni successivi.

Ove la scuola provveda a rettificare il punteggio si può avere la perdita della supplenza,
nel caso in cui il punteggio ridotto determini l’esclusione dalla possibilità di nomina
oppure una rettifica della sede assegnata-

IN QUESTO SENSO E’ IMPORTANTE E OBBLIGATORIO CHE LA SCUOLA PROVVEDA ALLA
VERIFICA ENTRO 3 GIORNI PERCHE’ SI HA L’OPPORTUNITA’ DI PARTECIPARE AGLI ALTRI
BOLLETTINI.

E’ IMPORTANTE GIA’ PREMUNIRSI SIN D’ORA DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE
ATTESTANTE I TITOLI VALUTATI.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
ALCUNI SUGGERIMENTI SU COME COMPILARE LA DOMANDE DELLE COSIDDETTE 150 SCUOLE

Obiettivo: Vogliamo compilare la domanda per ottenere una supplenza annuale

Come fare: Accedo alla Piattaforma del Portale INPA o Istanze Online (POLIS).

Chi può partecipare: Aspiranti inseriti in GaE e GPS (I e II fascia).

Attenzione: Ovviamente chi non compila la domanda rinuncia alle supplenze al 30/06 e 31/0

RIFLETTIAMO PRIMA DI INIZIARE SUL DA FARSI

- PRENDIAMOCI UN PO’ DI TEMPO E CONTROLLIAMO I BOLLETTINI A.S.2025/2026: Verificare le
disponibilità dell'anno precedente.

- VALUTIAMO IL PUNTEGGIO: Capire la propria posizione in graduatoria.

- PREPARIAMO A PARTE L'ELENCO: Preparare una lista di scuole/comuni su carta o Excel.

· RICORDIAMOCI CHE: L'ordine delle preferenze è fondamentale: il sistema scorre dall'alto verso il

basso.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
ALCUNI SUGGERIMENTI SU COME COMPILARE LA DOMANDE DELLE COSIDDETTE 150 SCUOLE

ESISTONO DUE MODI PER INSERIRE LE SEDI:

Puntuale: Singola scuola (codice meccanografico specifico).

Sintetica: Comune o Distretto.

Differenza: La sintetica copre tutte le scuole di quell'area seguendo l'ordine del bollettino
ufficiale.

Il consiglio è di massimizzare la scelta usando le sintetiche, onde evitare di non ottenere
l’incarico o finire le 150 possibilità specialmente per chi è inserito in molte classi di
concorso



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
ESISTONO DUE MODI PER INSERIRE LE SEDI:

ABBIAMO DETTO DELL’ESPRESSIONE DELLA INDICAZIONE SINTETICA: COMUNE O DISTRETTO.

ORA VEDIAMO COME AVVIENE L’ASSEGNAZIONE DELLA SEDE SE ESPRIMIAMO TALE INDICAZIONE

PREMESSO CHE L’INDICAZZIONE SINTETICA COPRE TUTTE LE SCUOLE DI QUELL'AREA SEGUENDO L'ORDINE DEL
BOLLETTINO UFFICIALE.

Nel caso delle preferenze sintetiche, l'algoritmo assegna i posti disponibili seguendo l'ordine
alfanumerico dei codici meccanografici delle scuole nel comune o distretto indicato.

Quindi, basta prendere i bollettini ufficiali delle scuole e rendersi conto che:

Indicando la preferenza sintetica

 comune, mi verrà assegnata, in relazione alle disponibilità una scuola nell’ordine in cui è
indicata nel bollettino secondo il codice alfanumerico crescente:

 distretto mi verrà assegnato una scuola del comune nell’ordine in cui è indicato nel
bollettino e, nell’ambito del comune, una scuola nell’ordine alfanumerico crescente in cui è
indicata nel bollettino.

Pertanto, per essere assegnati a scuole specifiche di interesse, è necessario indicarle nelle prime
posizioni, in ordine di preferenza, senza esagerare altrimenti completo le 150 indicazioni di sedi



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
ALCUNI SUGGERIMENTI SU COME COMPILARE LA DOMANDE DELLE COSIDDETTE 150 SCUOLE

TIPI DI CONTRATTO E CATTEDRE
Per ogni preferenza occorre selezionare che tipo di contratto desideri :

Annuale (31 agosto): Cattedra disponibile e vacante.

Fino al termine delle attività (30 giugno): Cattedra non vacante ma di fatto libera.

Spezzone: Ore inferiori alla cattedra intera scuola secondaria (es. 7-17 ore)

Spezzone: Ore inferiori al posto per scuola infanzia 7-14

Spezzone : Ore inferiori al posto per scuola primaria 7-23

Cattedre Orario Esterne (COE): Stesso comune o comuni diversi.

Se si desidera avere un Completamento territoriale: In questo caso il sistema cerca altre
ore per arrivare a cattedra piena.

Se si intende dare Priorità e precedenza al completamento nello stesso insegnamento o in
altri.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
ALCUNI SUGGERIMENTI SU COME COMPILARE LA DOMANDE DELLE COSIDDETTE 150 SCUOLE

TIPI DI CONTRATTO E CATTEDRE
ORDINE DI INSERIMENTO

Il sistema segue un ordine logico rigido:

Insegnamento: Se si ha più classi di concorso, decidere quale mettere prima.

Sede: L'ordine in cui si è compilato le 150 righe.

Tipo di contratto: (31/08 → 30/06 → Spezzone).

Non commettiamo l’errore di Mettere "Spezzone" in una scuola gradita e "31/08" nella stessa
scuola

RISERVE E PRECEDENZE (LEGGE 104)

Inserimento: Caricare documentazione relativa alla sola precedenza (L. 104/92), per la riserva
abbiamo già indicaato nella domanda di inserimento in GAE O GPS

Priorità di scelta: Chi ha la 104 personale o assiste un parente (entro certi limiti) sceglie prima degli
altri, a prescindere dal punteggio, nella fase specifica.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI

Erroneamente si pensa che le riserve previste dalle varie leggi operino su
tutti i posti disponibili (siano essi 31 agosto/30 giugno che spezzoni)

Facendo un esempio possiamo forse capire meglio il funzionamento delle
riserve dei posti

Prima, però, dobbiamo chiarire che:
Le assunzioni dei riservisti riguardano coloro che sono in possesso di titoli che consentono,
ai sensi delle sottoindicate norme di legge, di beneficiare della riserva dei posti.

Dette norme sono:

legge 68/99;

art. 678/9 e 1014/3 D.lgs. 66/2010

art. 1/9-bis DL 44/2023.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI
LA LEGGE 68/1999 PREVEDE LE SEGUENTI CATEGORIE E STABILISCE CHE:

Coloro i quali si trovano in dette situazioni (attenzione per gli invalidi civili la percentuale di invalidità deve essere
almeno pari o superiore al 46% e, per tutte le categorie, deve anche coincidere con l’essere iscritto nelle liste di
collocamento mirato, in quanto disoccupato).

LE CATEGORIE SONO

A. Superstiti di vittime del dovere/invalidi o familiari degli invalidi o deceduti per azioni terroristiche

orfani o, in alternativa, il coniuge superstite, di coloro che siano morti per fatto di lavoro, ovvero siano
deceduti a causa dell’aggravarsi delle mutilazioni o infermità che hanno dato luogo a trattamento di rendita
da infortunio sul lavoro (l’art. 3/123 delle legge n. 244/2007)

B. Invalido di guerra

C. Invalido civile di guerra

D. Invalido per servizio

E. Invalido del lavoro o equiparati

M. Orfano o profugo o vedova di guerra, per servizio e per lavoro

N. Invalido civile

P. Non vedente o sordomuto



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI

L’art. 678/9 e 1014/3 D.lgs. 66/2010 riguarda:

- gli ufficiali di complemento in ferma biennale e gli ufficiali in ferma prefissata che hanno
completato senza demerito la ferma contratta (art. 678, comma 9);

- volontari in ferma breve e ferma prefissata delle Forze armate congedati senza demerito ovvero
durante il periodo di rafferma, nonché volontari in servizio permanente.

Per costoro non è richiesto lo stati di disoccupazione ma solo il fatto di non aver già fruito di
assunzione in ragione di dette norme

3.L’art. 1, comma 9-bis, del DL 44/2023 riguarda coloro che dal 2017 in poi siano stati:

- operatori volontari che hanno concluso il servizio civile universale senza demerito (non c’è
bisogno iscrizione nelle liste di collocamento).

- Per chi ha prestato servizio civile non universale la riserva si applica dall’a.s. 2026/2027 e per
aver svolto da sempre il servizio civile nazionale

ATTENZIONE: Il servizio civile alternativo alla leva obbligatoria non è assimilabile al servizio civile
universale o nazionale, che hanno carattere volontario. Pertanto, nella sezione relativa alla
riserva dei posti potranno essere dichiarati soltanto il servizio civile universale ed il servizio civile
nazionale di cui l’articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI
Le riserve si applicano, per quanto attiene alle nomine di supplenze, solo per
GAE E GPS, nono operano per le graduatorie di istituto.

Per la prima categoria (legge 68/99) la riserva che si applica è dell’8% ed è
CALCOLATA NON SUI POSTI DISPONIBILI ma tenendo conto dell’organico del
personale di ruolo suddiviso per ciascun grado ed ordine di scuola e, per la
scuola secondaria, per ciascuna classe di concorso.

Si applica l’aliquota dell’8% sull’organico di diritto dei posti di ruolo e si
verifica il grado di scopertura, ossia la differenza fra quanti riservisti ex legge
68 devono risultare in servizio e quelli realmente di ruolo appartenenti a
dette categorie.

Attenzione: mentre per il personale dell’infanzia e primaria non vi è una
distinzione fra organico curriculare e posti di sostegno, per la scuola
secondaria i posti di sostegno si calcolano come organico a parte.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI : FACCIAMO UN ESEMPIO

ESEMPIO: ASSUNZIONI RISERVISTI SCUOLA SECONDARIA CLASSE DI CONCORSO A012

Si verifica l’organico di diritto provinciale dei posti curriculari della classe di concorso A012

ORGANICO DI POSTI DI DIRITTO POSTI A012 = 400

PERCENTUALE DELL’8% DI RISERVISTI DA ASSUMERE =32 (8%di400)

IN SERVIZIO DI RUOLO,CON POSSESSO DEI TITOLI DI CUI ALLA L.68/1999,RISULTANO 20
docenti.

IL GRADO DI SCOPERTURA, I RISERVISTI MANCANTI NELL’ORGANICO DI DIRITTO, E’ PARI A 12
(32-20)

TENENDO CONTO DI QUESTO CALCOLO, SI VERIFICANO QUANTE SUPPLENZE SINO AL 30
GIUGNO/ 31 AGOSTO DEVONO ESSERE CONFERITE PER LA PREDETTA CLASSE DI CONCORSO.

PONIAMO IL CASO CHE DEVONO ESSERE CONFERITI 8 INCARICHI ANNUALI

ORBENE, IL LEGISLATORE HA PREVISTO CHE LE ASSUNZIONI, TENENDO CONTO DEL GRADO DI
SCOPERTURA (NEL NOSTRO ESEMPIO (CIOE’ 12), COMUNQUE NON POSSONO SUPERARE IL
50% DEI POSTI DA CONFERIRE A NOMINA ANNUALE

QUINDI, DOVREMMO ASSUMERE 12 RISERVISTI- MA I POSTI SONO SOLO 8, MOTIVO PER CUI,
COME SI DICEVA INNANZI, NON E’ POSSIBILE SUPERARE IL 50% DELLE DISPONIBILITA’ (50% DI
8= 4) PER CUI SI ASSUMONO 4 RISERVISTI DELLA LEGGE 68/199.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI : FACCIAMO UN ESEMPIO

ASSUNZIONI RISERVISTI SCUOLA SECONDARIA CLASSE DI CONCORSO A012

CI SI CHIEDERA’, ALLORA I RISERVISTI DI CUI AL PUNTO 2 e 3 (BENEFICIARI art. 678/9
e 1014/3 D.lgs. 66/2010 e coloro che hanno prestato servizio civile nazionale e
universale che godono rispettivamente del 30% e del 15%) non hanno nessun
beneficio ?

Ebbene, siccome il legislatore ha previsto che occorre prima soddisfare i riservisti
della legge 68/99 e, successivamente le altre due categorie, e, tenuto conto che in
ogni caso massimo si può assumere il 50% dei posti vacanti e disponibili, nel nostro
esempio con la legge 68 si sono già assunti 4 riservisti (metà degli 8 posti vacanti e
disponibili) le altre due tipologie di riserve non operano.

Le riserve sopra descritte operano, infatti, sul totale delle nomine da conferire, per
cui nella riserva di cui al punto 2 opera per il 30% di 12 nomine per la A012 quindi
per 4 posti e quella del servizio civile per il 15% dei 12 posti quindi per n. 2 posti. In
totale sommando le tre riserve si dovevano coprire tutti gli 8 posti con riservisti.

Questo non avviene perché il legislatore ha stabilito che le quote di riserva non
possono superare il 50% dei posti disponibili a supplenza e che prima bisogna
soddisfare il grado di copertura di cui alla legge 68.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027

COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI  E CONTESTUALMENTE LE PRECEDENZE L.104
PER SPIEGARLO DOBBIAMO FARE UN ESEMPIO

Per la stessa classe di concorso A012 sono disponibili 8 posti di supplenza. Le aliquote della riserva
di posti non sono sature in provincia. Il 50% dei posti da destinare alle assunzioni ai riservisti sono
4, in quanto il grado di scopertura nell’organico provinciale, PUR ESSENDO DI 12, siccome
non può superare il 50% della disponibilità DI POSTI A SUPPLENZE (che è di 8) si possono
assumere massimo 4 appartenenti alle cosiddette categorie protette

Il candidato GIUSEPPE ROSSI è in posizione 23, ma beneficia della Legge 68/99 come invalido
civile.

Il candidato FRANCO BIANCHI è in posizione 29 ma beneficia della legge 68/99 come invalido
civile

Il candidato PASQUALE VERDE è in posizione 35 ma beneficia della legge 68/99 come invalido
civile

il candidato PIETRO AZZURRO è in posizione 50 ma beneficia della riserva di cui al PUNTO
2(Militari) in quanto in graduatoria della classe di concorso A012 non ci sono più invalidi civili

il candidato ANTONIO GIALLO è in posizione 5 ma non beneficia di alcuna riserva dei posti

I candidati IVANO AGOSTINELLI, GIUSEPPE DE SABATO, MARIA ANTONIA CAMARCA,
ANTONELLA RIZZI, risultano inclusi in graduatoria A012 rispettivamente ai posti 1,2,3 e 4 e
saranno destinatari delle predette 4 nomine per diritto di graduatoria. GIUSEPPE DE SABATO
BENEFICIA ANCHE L.104



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
COME FUNZIONANO LE RISERVE DEI POSTI  E CONTESTUALMENTE LE PRECEDENZE L.104

PER SPIEGARLO DOBBIAMO FARE UN ESEMPIO

Al momento dell’individuazione degli aventi diritto a nomina, prima quindi di
assegnare i posti in base al punteggio, l’algoritmo riserverà 4 posti
(numericamente ovviamente) a coloro che beneficiano della Legge 68/99 o di
altre riserve. In questo caso, GIUSEPPE ROSSI (posizione 23), pur avendo un
punteggio inferiore e trovandosi fuori dai primi 8, può ottenere la nomina
scavalcando ANTONIO GIALLO (posizione 5), stesso beneficio spetterà a
FRANCO BIANCHI (posto29), PASQUALE VERDE(posto 35) E PIETRO AZZURRO
(posto 50) che scavalcano ANTONIO GIALLO.

ATTENZIONE: Ai fini del calcolo sul 50% da destinare alle supplenze dei
candidati riservisti devono essere presi in considerazione soltanto i posti ad
orario intero, nei limiti della capienza del contingente provinciale. Non si
considerano quindi nel computo del 50%, gli spezzoni.



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
COME FUNZIONANO LE PRECEDENZE L.104

PER SPIEGARLO DOBBIAMO FARE UN ESEMPIO

I candidati con disabilità personale (art. 21 e art. 33 comma 6 della Legge 104/1992) o che assistono persone con
disabilità grave (art. 33 comma 5 e 7 della Legge 104/1992) hanno diritto alla scelta prioritaria della sede. Tale
diritto opera esclusivamente se il candidato che presenta tale diritto rientra nelle posizioni occupate dagli aspiranti
utilmente collocati per le nomine.

Di fatto quindi significa che i beneficiari della Legge 104/1992 non possono scavalcare nella possibilità di
assunzione, ma solo nella scelta prioritaria della sede.

Sempre ritornando al nostro esempio della classe A012, sono disponibili 8 posti di supplenza al 31 agosto.

Il candidato GIUSEPPE ROSSI è in posizione 23, beneficia della Legge 68/99 come invalido civile ma non del diritto
di precedenza nella scelta della sede di cui alla legge 104

Il candidato FRANCO BIANCHI è in posizione 29 beneficia della legge 68/99 come invalido civile e anche della l.104
personale

Il candidato PASQUALE VERDE è in posizione 35 beneficia della legge 68/99 come invalido civile ma non della
legge 104

il candidato PIETRO AZZURRO è in posizione 50 ma beneficia della riserva di cui al PUNTO 2 (vedi sopra) in quanto
in graduatoria della classe di concorso A012 non ci sono più invalidi civili, ma non beneficia della legge 104.

il candidato ANTONIO GIALLO è in posizione 5 non beneficia di alcuna riserva dei posti e quindi non potrà essere
nominato

I candidati GIUSEPPE DE SABATO, IVANO AGOSTINELLI, CAMARCA MARIA ANTONIA, RIZZI ANTONELLA sono
rispettivamente ai posti 1,2,3 e 4 nella graduatoria provinciale di A012 e saranno destinatari delle predette 4
nomine per diritto di graduatoria, il candidato RIZZI ANTONELLA, inoltre, gode anche della precedenza legge 104



SUPPLENZE PER L’A.S. 2026/2027
COME FUNZIONANO LE PRECEDENZE L.104

PER SPIEGARLO DOBBIAMO FARE UN ESEMPIO

L’algoritmo, una volta individuati gli aventi diritto alla nomina annuale, conferisce l’incarico, e,
nell’assegnare la sede di servizio, darà priorità nel seguente ordine:

1- FRANCO BIANCHI – ha diritto alla nomina perchè beneficia della legge 68/99 come invalido civile ed
ha diritto alla assegnazione della sede per primo perché in possesso della l.104 categoria di tipo
personale

2- RIZZI ANTONELLA- Ha diritto di graduatoria ed ha diritto, in quanto in possesso anche alla legge 104
per assistenza familiare. alla scelta prioritaria della sede scolastica.

3-GIUSEPPE DE SABATO- diritto di graduatoria

4-IVANO AGOSTINELLI- diritto di graduatoria

5-CAMARCA MARIA ANTONIA -diritto di graduatoria

6- GIUSEPPE ROSSI – ha diritto alla nomina perchè beneficia della Legge 68/99 come invalida civile ma
non della legge 104 per cui sceglie dopo la sede

7- PASQUALE VERDE -ha diritto alla nomina perchè beneficia della legge 68/99 come invalido civile ma
non della legge 104 per cui sceglie dopo la sede

8- PIETRO AZZURRO ha diritto alla nomina perchè beneficia della riserva di cui al PUNTO 2 n quanto in
graduatoria della classe di concorso A012 non ci sono più invalidi civili, ma non beneficia della legge 104,
sceglie per ultimo.
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PER SPIEGARLO DOBBIAMO FARE UN ESEMPIO

La priorità nella scelta spetta solo sui posti della medesima durata giuridica e della
medesima consistenza economica (30 giugno o 31 agosto).

In pratica la priorità nella scelta della sede non può essere utilizzata per avere posti di

maggiore durata giuridica e maggiore consistenza economica.

Nel nostro esempio, essendo tutti posti al 31 agosto il problema non si pone, però se vi era
un posto al 30 giugno questo posto non poteva essere assegnato a riservista con legge
104, che otterrà invece la sede secondo il posto in graduatoria fra i riservisti.

Coloro che beneficiano della precedenza per assistenza a parente/affine in situazione di
gravità, sono tenuti prioritariamente a scegliere la sede di servizio nel comune di residenza
della persona da assistere, ovvero, in assenza del posto, in comune limitrofo, secondo le
tabelle di viciniorità.

Coloro che beneficiano della precedenza per disabilità personale potranno usufruire della
priorità della scelta nei confronti di qualsiasi sede scolastica su tutto il territorio della
provincia


